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ALLEGATO 1: MODULO DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

Bando per la concessione di contributi alle    Impr ese commerciali e ristorative che 
operano sul territorio del Distretto del Commercio 

 “ La Porta delle Grange”  

 
 

Al Comune di Crescentino 

 
Oggetto: Richiesta di CONTRIBUTO  

 
Il sottoscritto    

 

Nato il a prov. _   
 

Codice fiscale: residente in    
 

Via/Piazza n. CAP    

 

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall'art. 76 del d.P.R. n. 445 del 28 

dicembre 2000 in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici 

eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 

veritiere, di cui all'art. 75 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, sotto la propria 

responsabilità: 

 

 In qualità di aspirante imprenditore alla data del 21/07/2023 

 

 In qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa  

 

  Ragione sociale  

   ……………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sede legale: 

Via ……………………………………………………… 

 

Comune…………………………………………………………. 

Sede operativa: 

Via………………………………………………… 

 

Comune…………………………………………………………. 

 

Telefono: ……………………………………………….. 

 

Fax: ………………………………………………………………… 

 

e-mail: 

……………………………………………………….. 

PEC: 

……………………………………………………………. 

 

Codice ATECO: 

 
………………………………………………………………………… 

 
P. IVA 

…………………………………………………………… 

 
Codice fiscale 

…………………………………………………….. 

 
Eventuale sito web: 
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………………………………………. 

 
 

CHIEDE 

 
• di aderire al bando per il riconoscimento di contributi alle MPI indetto dal Distretto  

del Commercio “La Porta delle Grange” 

 

• per l’UNITA’ LOCALE localizzata in Via/Piazza 

………………………………………………………… n ……, Comune di ……………………………………………. 

 
• per l’UNITA’ LOCALE localizzata in Via/Piazza 

………………………………………………………… n ……, Comune di ……………………………………………. 

 

 

per i seguenti interventi: 

 
CATEGORIA 

DI SPESA 

BREVE DESCRIZIONE 

DELL’INTERVENTO* 

(descrivere brevemente in elenco le 

diverse tipologie di spesa   

che intendete realizzare - ad esempio 

“acquisto tavoli, acquisto tenda, ecc.” – 

e la relativa unità locale a cui si 

riferisce) 

DATA  

EFFETTIVA O 

PREVISTA 

DELLA SPESA 

(GG/MM/AAAA) 

AMMONTARE 

DELLA 

SPESA (IVA 

ESCLUSA) 

AMMONTARE 

DELLA 

SPESA (IVA 

INCLUSA) 

a) Opere edili, intese 

quale ristrutturazione 

e ammodernamento 

(esterno dell’attività) 

    

    

    

    

b) Installazione o 

ammodernamento 

d’impianti (esterno 

dell’attività) 

    

    

    

    

c) Arredi e strutture 

temporanee esterne o 

da vetrina (esterno) 
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d) Hardware per 

l'implementazione 

digitale dell’impresa 

(solo spese in conto 

capitale) 

    

    

    

    

e) Acquisto di 

macchinari, 

attrezzature, 

apparecchi 
(solo nel caso di 

nuove attività o 

apertura di nuove 

unità locali) 

 

    

    

    

    

 

* ATTENZIONE: specificare per ogni intervento l’indirizzo dell’unità locale a cui si riferisce in caso di 

domanda relativa a più unità locali.  

 

D I C H I A R A: 

 

1) Che l’Impresa recupera l’IVA: 

� SI 

� NO 

 

2) Nel caso di attività di vendita diretta al dettaglio di beni: 

� Di rientrare nella categoria “esercizi di vicinato” (esercizi commerciali aventi 

superficie di vendita non superiore a 150 mq) 

� Non rientrare nella categoria “esercizi di vicinato” 

 

3) Nel caso di farmacia: 

 Che l’attività non sia rivolta, esclusivamente, a prodotti farmaceutici, specialità 

medicinali, dispositivi medici e presidi medico-chirurgici 

 Che l’attività è dotata di autorizzazione/Segnalazione Certificata di Inizio Attività per la 

vendita al dettaglio 

 Che l’attività NON è dotata di autorizzazione/Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

per la vendita al dettaglio 

 

4) Nel caso di titolare di rivendita di generi di monopolio: 

 Che l’attività è dotata di autorizzazione/Segnalazione Certificata di Inizio Attività per 

la vendita al dettaglio 

 Che l’attività NON è dotata di autorizzazione/Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

per la vendita al dettaglio 
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5) Nel caso di artigiano iscritto nell’albo di cui all’art. 23 della L.R. 14/01/2009, 

n. 1 recante “Testo unico in materia di artigianato”:  

 Che l’attività è dotata di autorizzazione/Segnalazione Certificata di Inizio Attività per 

la vendita al dettaglio 

 Che l’attività NON è dotata di autorizzazione/Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

per la vendita al dettaglio 

 

6) Nel caso di impresa del commercio su area pubblica 

� Di essere titolare di una concessione di posteggio fisso - valida almeno fino al 

31/12/2028 - per attività di commercio su area pubblica e di avere sede legale 

all’interno di uno stesso Comune del Distretto del Commercio: specificare il 

Comune ______________________________ 

 

 

D I C H I A R A INOLTRE: 

 

• di essere a conoscenza delle disposizioni che disciplinano la concessione e la revoca 

del contributo assegnato previste dal presente bando; 

• di aver preso visione e accettato tutte le clausole contenute nel Bando per la 

concessione di contributi; 

• essere micro o piccola impresa, così come definite dal Decreto del Ministero delle 

Attività Produttive del 18 aprile 2005 ed aventi i requisiti morali, professionali, 

strutturali e autorizzativi di cui al d.lgs. n. 114/98, artt. 5 e 7 e al d.lgs. n. 59/2010, 

artt. 65 e 71; 

• di assicurare la puntuale e completa realizzazione dell’opera in conformità alla 

richiesta di contributo presentata ed entro i termini e i tempi stabiliti dal Bando; 

• di realizzare tali opere nel rispetto delle normative vigenti e in particolare in tema 

di impiantistica e di sicurezza; 

• che può beneficiare del contributo richiesto ai sensi del Regolamento UE n. 

2023/2831 e s.m.i. relativo alla regola cosiddetta “a titolo de minimis”; 

• di non rientrare nel campo di esclusione di cui all'art. 1 del Regolamento (UE) 

2923/2831 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis"; 

• di conservare e mettere a disposizione del Comune di Crescentino per un periodo di 

5 (cinque) anni a decorrere dalla data di erogazione del saldo del contributo la 

documentazione originale di spesa; 

• di non cedere, alienare o distrarre i beni oggetto del contributo per un periodo di 

almeno 3 (tre) anni dalla data di concessione del saldo del finanziamento da parte 

della Regione al Distretto; 

• di impegnarsi a mantenere per i 3 (tre) anni successivi alla data di concessione del 

saldo del finanziamento da parte della Regione al Distretto i requisiti che hanno reso 

possibile la partecipazione al presente bando e all’ottenimento del contributo; 

• di impegnarsi a svolgere in modo continuativo e stabile l’attività per un periodo 

minimo di almeno 3 (tre) anni decorrenti dalla data di concessione del saldo del 

finanziamento da parte della Regione al Distretto; 
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• che l’impresa alla data di presentazione della domanda è in normale attività, non è 

in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata o 

straordinaria, liquidazione coatta amministrativa o volontaria, non ha in corso 

contenziosi con gli enti previdenziali; 

• di impegnarsi a fornire tempestivamente al Comune di Crescentino qualunque altro 

documento richiesto e necessario per completare la procedura di assegnazione del 

contributo e di rendicontazione relativa all’investimento realizzato; 

• di non aver ottenuto, per le medesime spese indicate nella presente richiesta di 

contributo, il finanziamento da parte di altri contributi a valere su fondi comunitari, 

nazionali, regionali; 

• di impegnarsi a non presentare in futuro istanze di contributo pubblico sulle stesse 

spese indicate nella richiesta di contributo laddove dovesse ottenere il finanziamento 

da parte del presente bando, in applicazione del divieto di cumulo di più benefici 

pubblici sul medesimo investimento; 

• di essere in possesso di DURC regolare e non avere pendenze tributarie verso uno 
dei Comuni aderenti al Distretto; 

• di essere a conoscenza che il contributo, pur in presenza di regolare documentazione, 

non potrà essere erogato qualora: 

o il DURC dell’azienda dovesse essere non regolare 

o vi fossero problemi con le dichiarazioni antimafia previste dal D.Lgs. 159/2011 

o la soglia del de minimis dovesse essere superata 

o vi siano pendenze con il pagamento delle tasse e dei tributi verso uno dei 

Comuni aderenti al Distretto. 

 

 

Nel caso di aspiranti imprenditori DICHIARA INOLTRE:  

• di non avere cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui all’art. 67 del 

D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice delle leggi antimafia) 

• di avviare, entro 90 giorni dalla graduatoria, una attività economica che soddisfi 

i requisiti previsti dal bando. 

 

AUTORIZZA 

Il trattamento dei dati rilasciati, come da “Regolamento UE 2016/679 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché 

alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 

Generale sulla Protezione dei dati)”, di cui al punto 20 del bando. 

 

 

Data           FIRMA   

 
 

Allega: 

• carta d’identità e codice fiscale del legale rappresentante 

• Visura camerale



 

 


